
Dal Giappone stoviglie in PESU

Kyoraku utilizza il tecnopolimero Ultrason di BASF per garantire la qualità dei prodotti nel
tempo, anche dopo numerosi lavaggi.
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Per la nuova linea di stoviglie riutilizzabili Amberware, la
giapponese Kyoraku ha selezionato il polietersulfone
(PESU) Ultrason E 3010 nat di BASF, versione
trasparente con sfumatura ambrata, in tonalità miele.

La decisione di affidarsi a un materiale tecnico per un prodotto di utilizzo quotidiano è stata
presa per garantire il set prestazionale anche dopo molti  anni di utilizzo continuato, grazie alla
resistenza al calore e al microonde, all'infrangibilità e alla lavabilità anche con detergenti
aggressivi e in lavastoviglie.

Il tecnopolimero, adatto per stampaggio a iniezione ed estrusione, si caratterizza infatti per
resistenza termica (da -30°C a +180°C e fino a 220°C per brevi periodi), elevata tenacità e
resistenza chimica, oltre che per resa estetica e leggerezza.

Rispetto alla porcellana, le stoviglie in polietersulfone sono più leggere e molto più resistenti agli
urti.
La tenuta alle cricche da stress del materiale consente a Kyoraku di garantire a vita i propri
prodotti contro crepe e scheggiature. Inoltre, rispetto ad altri prodotti in plastica, che con la
perdita di colore dovuta all’esposizione ai raggi UV mostrano segni di degrado, nelle stoviglie
Amberware la progressiva intensificazione della tinta ambra diventa un segno distintivo di
qualità e durata.

"Il concetto di Amberware è semplice - sintetizza Koichiro Yoshida, Senior Manager di Kyoraku
-: è una stoviglia in plastica pensata per durare a lungo e il suo invecchiamento non
compromette sicurezza né prestazioni". "Invitiamo i nostri clienti a vivere con questi oggetti, ad
apprezzarne il design che evolve nel tempo e a utilizzarli per molti anni".
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